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I NUMERI DELLE FARMACIE LOMBARDE
 3042 farmacie (2112 urbane e 930 rurali)

 14.000 addetti

 1 MILIONE le persone che ogni giorno entrano in farmacia

Ad oggi:

1285 farmacie effettuano il test dello streptococco

2972 farmacie erogano il servizio dello screening del colon retto

- 2.716.797 kit per screening colorettale utilizzati al 30 settembre 2024

- 2.626.958 campioni per screening colorettale raccolti al 30 settembre 2024

TELEMEDICINA

Si segnala inoltre che, ad oggi, sono circa 2000 le farmacie che effettuano prestazioni di telemedicina. 

Nei primi 9 mesi del 2024 si registrano 99.337 prestazioni (+30% rispetto allo stesso periodo del 2023).

Nello specifico: 45.749 ECG, 31.451 HOLTER CARDIACI, 22.137 HOLTER PRESSORI.

Nel 2023 si rilevano altresì:

598 invii in Pronto Soccorso

38 allerte al 112

Inoltre, da inizio servizio al 30 settembre 2024, si registrano:

- 1.227.348 operazioni di scelta e revoca del MMG

- 1.933. 478 prenotazioni CUP

VACCINAZIONI IN FARMACIA

1296 farmacie vaccinatrici 

Da inizio servizio al 30 settembre 2024: 1.441.302 inoculazioni anti Covid-19

Dal 9 ottobre 2024 al 30 ottobre 2024:  165.136 inoculazioni antinfluenzali 
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Piano Regionale Prevenzione Vaccinale Aggiornamento 2024-2025

Il modello di offerta vaccinale è concepito considerando la strutturazione

dell'assistenza sanitaria sul territorio e si prefigge di estendere l'elenco

dei possibili erogatori di prestazioni vaccinali. Si evidenzia, in

particolare, l'importanza, la diffusione e le funzioni di enti come le

farmacie, contribuendo a definire il concetto innovativo di "farmacia dei

servizi".

Questo approccio riconosce la farmacia come punto di riferimento

essenziale per i cittadini, un ruolo che è stato evidenziato durante la

pandemia da Covid-19 in quanto ha dimostrato di svolgere un ruolo

centrale nella fornitura di servizi alla popolazione. In particolare, si

prevede che le farmacie partecipino alle campagne di vaccinazione

in collaborazione con i medici di medicina generale, le ATS e le

ASST.

Le farmacie di comunità permettono di avvicinare l’erogazione delle

vaccinazioni antinfluenzali e anti-COVID19 ai luoghi frequentati nella

quotidianità dai cittadini. Consentono inoltre di alleggerire il carico

di lavoro dei centri vaccinali e degli studi di MMG/PLS.
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La sperimentazione coinvolge le province di Monza

Brianza, Lecco, Cremona e Mantova e durerà sei

mesi, eventualmente prorogabili. Rivolto agli assistiti

residenti o domiciliati nei territori di competenza

delle due ATS, con età compresa tra i 65 e i 72 anni, il
servizio sarà a disposizione di circa 54mila individui in

ATS Brianza e 60mila in ATS Val Padana. Il vaccino

utilizzato nella sperimentazione è il Pcv20 (coniugato

a 20 valenze), che offre una protezione ampia contro

i sierotipi dello pneumococco, causa di infezioni
gravi come polmoniti, meningiti e sepsi. La

somministrazione avviene per via intramuscolare,

previa verifica dell’identità dell’assistito da parte del

farmacista mediante tessera sanitaria e raccolta del

consenso informato, obbligatorio prima di ogni
inoculazione.
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